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 IL DIRETTORE GENERALE  
 
 
 
VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 

dicembre 2013, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale 
(FESR), sul Fondo sociale europeo (FSE), sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e 
disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e 
che abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio e ss.mm.ii.; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 
dicembre 2013, relativo al Fondo sociale europeo e che abroga il Regolamento (CE) n. 
1081/2006 del Consiglio e ss.mm.ii.; 

VISTO il Regolamento di Esecuzione (UE) n. 821/2014 della Commissione del 28 luglio 2014 
recante modalità di applicazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, per quanto riguarda le modalità dettagliate per il 
trasferimento e la gestione dei contributi dei programmi, le relazioni sugli strumenti 
finanziari, le caratteristiche tecniche delle misure di informazione e di comunicazione 
per le operazioni e il sistema di registrazione e memorizzazione dei dati; 

VISTO il Regolamento di Esecuzione (UE) n. 1011/2014 della Commissione del 22 settembre 
2014 recante modalità di esecuzione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda i modelli per la presentazione 
di informazioni alla Commissione e le norme dettagliate concernenti gli scambi di 
informazioni tra beneficiari e Autorità di Gestione, Autorità di certificazione, Autorità 
di audit e Organismi Intermedi; 

VISTO il Regolamento Delegato (UE) n. 480/2014 della Commissione del 3 marzo 2014, che 
integra il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 
recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali 
sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca; 

VISTO il Regolamento (UE, Euratom) 2018/1046 del Parlamento europeo e del Consiglio del 
18 luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale 
dell’Unione, che modifica i regolamenti (UE) n. 1296/2013, (UE) n.1301/2013, (UE) n. 
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1303/2013, n. 1304/2013, (UE) n.1309/2013, (UE) n.1316/2013, (UE) n. 223/2014 e la 
decisione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, Euratom) n.966/2012; 

VISTO il Regolamento di Esecuzione (UE) 2018/276 della Commissione del 23 febbraio 2018, che 
modifica il Regolamento di Esecuzione n. 215/2014 per quanto riguarda la 
determinazione dei target intermedi e dei target finali per gli indicatori di output nel 
quadro di riferimento dell’efficacia dell’attuazione per i Fondi Strutturali e di 
Investimento Europei;  

VISTO il Regolamento Delegato (UE) 2017/90 della Commissione del 31 ottobre 2016 recante 
modifica del regolamento delegato (UE) 2015/2195 che integra il regolamento (UE) n. 
1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo sociale europeo, per 
quanto riguarda la definizione di tabelle standard di costi unitari e di importi forfettari 
per il rimborso da parte della Commissione agli Stati membri delle spese sostenute - 
Gazzetta Ufficiale dell'Unione europea L15 del 19 gennaio 2017; 

VISTO il documento EGESIF_14-0017 del 6 ottobre 2014 – Guida alle opzioni semplificate in 
materia di costi (OSC) – Fondi strutturali e di investimento europei (Fondi SIE); 

VISTO l’Accordo di Partenariato (AdP) di cui all’art. 14 del Regolamento (UE) n. 1303/2013, 
approvato con Decisione di esecuzione della Commissione C(2018) 598 final CCI 
2014IT16M8PA001 del 8 febbraio 2018, che modifica la decisione di esecuzione C(2014) 
8021 del 29 ottobre 2014; 

VISTA  la Legge 7 agosto 1990, n. 241, recante “Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e ss.mm.ii; 

VISTO   il D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e ss.mm.ii., recante “Testo Unico in materia di 
documentazione amministrativa”;  

VISTO   il D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e ss.mm.ii., recante “Codice dell’Amministrazione 
digitale”;  

VISTO   il D.Lgs. 2 luglio 2010, n. 104 di attuazione dell'articolo 44 della legge 18 giugno 2009, 
n. 69, recante delega al governo per il riordino del processo amministrativo, con il 
quale è stato approvato il Nuovo Codice del Processo Amministrativo;  

VISTA la Strategia Nazionale di Specializzazione Intelligente 2014-2020 (di seguito, “SNSI”) 
approvata dalla Commissione europea in data 12 aprile 2016 che promuove la 
costituzione di una filiera dell’innovazione e della competitività capace di trasformare 
i risultati della ricerca in vantaggi competitivi per il Sistema Paese e in un aumento 
del benessere dei cittadini; 

VISTA  la Decisione C(2018) 8840 del 12 dicembre 2018, che modifica la decisione C(2018) 4923 
del 19 luglio 2018 e la precedente decisione C(2015) 4972 del 14 luglio 2015, con la quale 
la CE aveva adottato il "Programma Operativo Nazionale Ricerca e Innovazione" per 
il periodo di programmazione 2014-2020 per il sostegno del Fondo Europeo di 
Sviluppo Regionale e del Fondo Sociale Europeo a favore delle regioni in transizione 
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(TR) e delle regioni meno sviluppate (LD) (di seguito, “PON R&I 2014-2020” o 
“Programma”); 

VISTI i criteri di selezione delle operazioni approvati dal Comitato di Sorveglianza del PON 
R&I 2014-2020 con procedura scritta in data 30 marzo 2016 per la selezione delle 
operazioni a valere sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di rotazione nazionale a 
sostegno dell’Asse I del Programma e, in particolare, dell’Azione I.1 (Dottorati 
innovativi con caratterizzazione industriale); 

VISTO  il Decreto del Capo Dipartimento n. 350 del 28 febbraio 2019, registrato dal competente 
Ufficio Centrale del Bilancio con n. 394 del 6 marzo 2019, che prevede all’articolo 1, 
commi 1 e 4, rispettivamente:  
• che le risorse finanziarie iscritte in bilancio, in termini di residui, competenza e 

cassa, e assegnate al Centro di responsabilità amministrativa denominato 
“Dipartimento per la formazione superiore e per la ricerca” vengono ripartite e 
affidate in gestione secondo gli allegati “A” “B” “C” “D” “E” del citato Decreto; 

• che, ai sensi del combinato disposto dagli artt. 16 e 17 del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 
165, al Direttore Generale della “Direzione Generale per il coordinamento, la 
promozione e la valorizzazione della ricerca” è attribuita la delega per l’esercizio 
dei poteri di spesa, in termini di residui, competenza e cassa, di cui all’allegato “C” 
del citato Decreto; 

VISTO il D.P.R.5 febbraio 2018, n. 22, recante il “Regolamento recante i criteri sull’ammissibilità 
delle spese per i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei 
(SIE) per il periodo di programmazione 2014/2020”; 

VISTA  la Legge 3 luglio 1998, n. 210 e ss.mm.ii., recante “Norme per il reclutamento dei 
ricercatori e dei professori universitari di ruolo” ed in particolare l’articolo 4 
(“Dottorato di ricerca”).;  

VISTA  la Legge 30 dicembre 2010, n. 240 e ss.mm.ii., recante "Norme in materia di 
organizzazione delle università, di personale accademico e reclutamento, nonché 
delega al Governo per incentivare la qualità e l'efficienza del sistema universitario" e, 
in particolare, l’articolo 19 che prevede l’istituzione dei corsi di dottorato da parte 
delle Università, previo accreditamento da parte del Ministero dell’Istruzione 
dell’Università e della Ricerca (di seguito, “MIUR” o “Ministero”) su conforme parere 
dell’Agenzia nazionale di valutazione del sistema universitario e della ricerca (di 
seguito, “Anvur”);  

VISTO  il Decreto del Ministero dell’8 febbraio 2013 n. 45, recante il “Regolamento recante 
modalità di accreditamento delle sedi e dei corsi di dottorato e criteri per la istituzione 
dei corsi di dottorato da parte degli enti accreditati” e le note a firma del Ministro 
prot. 436 del 24 marzo 2014 e prot. 11677 del 14 aprile 2017, relative alle linee guida 
per l’accreditamento dei Dottorati; 
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VISTO il D.D. n. 1540 del 29 luglio 2016 con cui è stato approvato l’“Avviso per il 
finanziamento di borse di dottorato di ricerca innovativo con caratterizzazione 
industriale” per l’A.A. 2016/2017 XXXII ciclo a valere sul PON R&I 2014-2020, Asse I 
“Investimenti in Capitale Umano”, Azione I.1 “Dottorati Innovativi con 
caratterizzazione industriale”; 

VISTO il D.D. n. 153 del 25 gennaio 2017 di approvazione delle graduatorie relative all’Avviso 
“Dottorati innovativi con caratterizzazione industriale” per l’A.A. 2016/2017 XXXII 
ciclo; 

VISTO  il D.D. n. 353 del 16 febbraio 2017, di approvazione dei finanziamenti delle borse di 
dottorato XXXII ciclo a valere sui fondi del Programma, Azione I.1, per l’importo di € 
12.722.364,24, relativo all’ammissione a finanziamento di n. 166 borse;  

CONSIDERATO che il citato D.D. 353/2017 ha disposto, altresì, l’approvazione del Disciplinare di 
attuazione, allegato C al decreto in parola quale parte integrante, concernente la 
gestione, la rendicontazione, gli obblighi e la modalità di erogazione dei contributi in 
favore degli Atenei le cui borse di dottorato aggiuntive sono state approvate e 
finanziate a valere sul PON R&I 2014-2020 Azione I.1; 

VISTO  il D.D. n. 1373 del 05 giugno 2017 di modifica dell’art. 2, commi 2 e 6 “Termini del 
finanziamento” del Disciplinare di attuazione “Dottorati innovativi a 
caratterizzazione industriale XXXII Ciclo” - Allegato C del citato D.D. n. 353 del 16 
febbraio 2017; 

VISTO il D.D. n. 496 dell’8 marzo 2018, che  ha definito l’Aggiornamento del Costo Standard 
delle borse relative ai "Dottorati Innovativi con caratterizzazione industriale”, a partire 
dal 1° gennaio 2018, con l’inserimento del comma 5.bis nel Disciplinare di attuazione 
di cui al D.D. n. 353 del 16 febbraio 2017 (ai sensi del Decreto Ministeriale del  25  
gennaio  2018 n. 40, art 1, recante “Aumento dell’importo annuale al lordo degli oneri 
previdenziali a carico del percipiente e della circolare INPS n. 18 del 31/01/2018”); 

VISTO il D.D. n. 1646 del 22 giugno 2018 con il quale si è proceduto a modificare gli artt. 3 
e 5 del Disciplinare di attuazione “Dottorati innovativi a caratterizzazione industriale 
XXXII Ciclo”, al fine di semplificare le modalità di rendicontazione e 
dell’accelerazione della certificazione della spesa; 

CONSIDERATO  che i corsi di dottorato di ricerca hanno durata non inferiore a tre anni, ai sensi 
dell’art. 6, comma 1 del DM 45/2013 e che il corso di dottorato del XXXII ciclo si 
avvia a conclusione;  

VISTI  i singoli regolamenti di Ateneo, emanati ai sensi dell’art. 5, comma 1 del DM 
45/2013, che disciplinano i corsi di dottorato di ricerca nel rispetto dei criteri e dei 
parametri di cui agli articoli da 6 a 12 del citato DM 45/2013;   

CONSIDERATO che sta per concludersi il primo ciclo di corso di dottorato per le borse finanziate a 
valere sul PON R&I 2014-2020, Asse I “Investimenti in Capitale Umano”, Azione 
I.1 “Dottorati Innovativi con caratterizzazione industriale” XXXII ciclo e che si 
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rende necessario attualizzare e allineare le procedure di cui al Disciplinare in 
parola con quelle previste dai singoli regolamenti di Ateneo;  

RITENUTO  necessario procedere ad una revisione del citato Disciplinare “Allegato C” del D.D. 
353/2017, nell’art. 2, commi 3 e 6, al fine di attualizzare la data ultima di 
conclusione delle attività e delle connesse rendicontazioni;  

RITENUTO  necessario, inoltre, procedere ad una revisione del citato Disciplinare “Allegato C” 
del D.D. 353/2017, nell’art. 3, comma 8, al fine di allineare gli adempimenti del 
Coordinatore previsti nel Disciplinare con le procedure normate dai singoli 
Regolamenti di Ateneo ai fini del conseguimento del titolo di dottore;  

RITENUTO  necessario procedere ad una revisione del citato Disciplinare “Allegato C” del D.D. 
353/2017, nell’art. 4, comma 2, al fine di attualizzare i casi e relative procedure di 
revoca;  

RITENUTO  necessario procedere ad una revisione del citato Disciplinare “Allegato C” del D.D. 
353/2017, nell’art. 5, commi 1 e 2, per coerenza con le modifiche di cui all’art.2 
comma 6;  

RITENUTO  opportuno, infine, procedere alla pubblicazione del testo del Disciplinare “Allegato C” 
del D.D. 353/2017, integrato con tutte le modifiche operate successivamente alla sua 
emanazione e quelle derivante dal presente decreto, al solo fine di facilitarne la lettura 
e la relativa applicazione;  

 
Tutto quanto ciò premesso e considerato, 
 
 

DECRETA 
 
 

1) I commi 3 e 6 dell’art. 2 del Disciplinare di attuazione Dottorati innovativi a caratterizzazione 
industriale XXXII ciclo, Allegato C del Decreto Direttoriale prot. n. 353 del 16 febbraio 2017, sono 
così modificati e integrati: 

“3. Le attività connesse con la realizzazione del progetto dovranno concludersi entro il termine di 36 mesi a 
partire dalla data di avvio della borsa di dottorato. Non sono computati i periodi di sospensione della borsa 
previsti per legge. 

6. Ai fini del rispetto degli impegni di spesa e degli obblighi di rendicontazione stabiliti dai regolamenti 
comunitari in materia di Fondo Sociale Europeo, la rendicontazione finale dovrà essere presentata entro 30 
giorni dalla discussione della tesi di dottorato ed inderogabilmente entro il 30 giugno 2022.”  

2) Il comma 8 dell’art. 3 del Disciplinare di attuazione Dottorati innovativi a caratterizzazione 
industriale XXXII ciclo, Allegato C del Decreto Direttoriale prot. n. 353 del 16 febbraio 2017, è così 
modificato: 

“8. Il Coordinatore del corso di dottorato dovrà trasmettere infine, al termine del corso, esclusivamente per via 
telematica sulla piattaforma on line dedicata all’avviso:  
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a) la relazione annuale del dottorando sull’attività svolta, redatta secondo la modulistica predisposta dal 
MIUR;  
b) ove previsto, il verbale del Collegio dei Docenti contenente il giudizio sull’attività complessivamente 
svolta dal dottorato durante i tre anni di dottorato e l’eventuale ammissione all’esame finale;  
c) la copia della tesi finale di dottorando, integrata con la modulistica predisposta dal MIUR;  
d) il verbale della Commissione dell’esame finale.” 

 
3) Il comma 2 dell’art. 4 del Disciplinare di attuazione Dottorati innovativi a caratterizzazione 

industriale XXXII ciclo, Allegato C del Decreto Direttoriale prot. n. 353 del 16 febbraio 2017, è così 
modificato: 

“2. Si procederà alla revoca totale del finanziamento, con conseguente restituzione degli importi eventualmente già 
versati nei seguenti casi: 

a. mancato avvio del percorso dottorale entro i termini stabiliti; 
b. interruzione dei corsi per cause imputabili all’Università stessa; 
c. mancato rispetto degli obblighi in capo all’Università di cui all’Avviso e al Disciplinare di 

attuazione; 
d. realizzazione del percorso di dottorato in maniera difforme rispetto al progetto ammesso al 

finanziamento, ove non sia stata preventivamente richiesta e successivamente concessa la 
necessaria autorizzazione da parte del MIUR, come riportato all’articolo 3, comma 2; 

e. mancato svolgimento, al completamento del percorso di dottorato (durata triennale), del periodo 
minimo di studio e ricerca in impresa e all’estero; 

f. mancato rispetto delle norme in materia di informazione e comunicazione del Regolamento (UE) 
n. 1303/2013, allegato XII, sezione 2.2 “Responsabilità dei beneficiari”. 
 

4) I commi 1 e 2 dell’art. 5 del Disciplinare di attuazione Dottorati innovativi a caratterizzazione 
industriale XXXII ciclo, Allegato C del Decreto Direttoriale prot. n. 353 del 16 febbraio 2017, sono 
così modificati: 

“1. I pagamenti in favore del soggetto proponente dichiarato ammesso al finanziamento saranno effettuati secondo 
i tempi e le seguenti modalità:  

a) un anticipo pari ad 1/3 del totale del finanziamento a seguito della presentazione di quanto previsto 
dall’art. 3 comma 2 e 3;  
b) un ulteriore versamento pari ad 1/3 del totale del finanziamento subordinato alla presentazione, al 
termine della prima annualità, della documentazione di cui all’art. 3, comma 7;  
c) l’ultima tranche subordinata alla presentazione, al termine della seconda annualità, della 
documentazione di cui all’art. 3, comma 7. 

2.A seguito della presentazione della documentazione di cui all’art. 3, comma 8, il MIUR effettuerà la verifica finale, 
ricalcolando il contributo effettivamente spettante in base ai periodi effettivamente trascorsi all’estero o in impresa, 
procedendo all’eventuale conferma dei contributi già erogati, ovvero al recupero delle quote già erogate in eccesso, 
ovvero ancora alla revoca del contributo inerente al III anno in caso di valutazione finale negativa da parte del 
Collegio Docenti. In nessun caso, comunque, il contributo effettivamente spettante potrà risultare superiore 
all’importo stabilito all’atto dell’approvazione da parte del MIUR della proposta presentata in risposta all’Avviso.” 
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5) Di dare atto della versione coordinata del “Disciplinare di attuazione Dottorati innovativi a 
caratterizzazione industriale XXXII ciclo”, Allegato C del Decreto Direttoriale prot. n. 353 del 16 
febbraio 2017, con tutte le modifiche successive alla sua emanazione e quelle apportate con il 
presente decreto e relativo allegato (Allegato 1) quale parte integrale e sostanziale.    

 
 
Il presente decreto è inviato ai competenti organi di controllo ed è pubblicato sul sito MIUR e sul sito 
dedicato al PON R&I 2014-2020. 
 
 
 
 
 IL DIRETTORE GENERALE  
 (Dott. VINCENZO DI FELICE) 

              “Firmato digitalmente ai sensi del c.d. Codice dell’Amministrazione digitale e norme ad esso connesse” 
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